SOCCORRERE IN SICUREZZA

INTRODUZIONE

Uno dei principi base delle operazioni di soccorso è che il luogo dell'evento può presentare pericoli per le vittime, i soccorritori e per il pubblico. Ci sono alcune situazioni in cui i pericoli per i soccorritori sono cosi gravi che può essere futile prestare soccorso e costoso in termini di vite umane. Fare l'analisi dei costi/benefici è essenziale. Il soccorritore che entra in un edificio in fiamme senza adeguata protezione ed appoggio dei Vigili del Fuoco, aggiunge una perdita inutile al bilancio delle vittime. Non solo, se i nostri colleghi vengono distolti dal loro compito per assistere noi, rendiamo in danno doppio a chi l'emergenza l'ha subita prima di noi e che vedrà i soccorritori dirottare le loro energie per assistere un'ulteriore vittima.

E' necessario, quindi, conoscere i pericoli che ci troveremo ad affrontare nel percorso verso il luogo dell'evento, sul luogo stesso e sulla strada verso l'ospedale. Evitiamo i pericoli perché li conosciamo e sappiamo come evitarli.

PERICOLI AMBIENTALI

A scopo didattico possiamo dividere i pericoli ambientali in categorie in base alla causa: pericoli da agenti meccanici, fisici, chimici ed infettivi.

Pericoli da agenti meccanici.

Il percorso verso il luogo dell'evento è la prima fonte di pericolo, soprattutto quando l'ambulanza viaggia con i segnali di emergenza accesi. Negli Stati Uniti si stima che ci sia una vittima ogni 100 collisioni in cui è coinvolta un'ambulanza. Inoltre più del 50% degli incidenti delle ambulanze avvengono agli incroci, contro il 37% di tutti gli altri veicoli. In provincia di Brescia, solo il 20% delle chiamate di soccorso ha una risposta in codice Rosso (massima urgenza). Di queste solo il 5% rappresenta una situazione con pericolo di vita per il paziente in cui può essere giustificata una risposta in codice Rosso. Giustificata è la parola chiave. Così come la necessità di usare il collare cervicale, la barella a cucchiaio o la ventilazione artificiale, in base alle necessità. Se il tempo risparmiato salva la via al paziente è giustificato correre verso l'ospedale più vicino in codice Rosso.

Il luogo di un incidente è una zona pericolosa, i veicoli possono essere finiti in una scarpata in equilibrio instabile. Per raggiungere i feriti si devono superare ostacoli come reti, fili spinati, saltare fossati o superare muretti. Il ferito generalmente si trova ancora in macchina e voi dovete assicurarvi che il vostro intervento non provochi lo scivolamento del mezzo. Saltare un ostacolo non è cosa facile, soprattutto per chi non è in condizioni fisiche atletiche.

Il traffico specialmente in autostrada, se non interrotto dalla Polizia Stradale, continua a scorrere a velocità sostenuta. E' sempre prudente segnalare il luogo di un incidente per rallentare il traffico e tenere gli occhi bene aperti per evitare di essere investiti.

Negli incidenti con grave danno ai veicoli o quando i Vigili del Fuoco intervengono a liberare dalle lamiere i feriti, possono esserci rottami taglienti che possono ferire i soccorritori anche in modo grave.

Carichi appesi o materiali instabili possono precipitare sui soccorritori e sulle vittime se il luogo di un evento è in un cantiere edile. Un edificio in cui si sia verificata un'esplosione può rappresentare una forma grave di pericolo se calcinacci o muri instabili dovessero rovinare su chi sta lavorando per estrarre i feriti.

Pericoli da agenti fisici.

Gli incidenti stradali rappresentano una fonte di rischio da agenti fisici: cavi caduti o attrezzature danneggiate, fiamme che si sprigionano, benzina sparsa, perdite di gas.

Fortunatamente la rottura di un palo dell'alta tensione con caduta di cavi non è un evento frequente in caso di incidente. Se l'infortunato ha subito una lesione lavorando ad una macchina elettrica o ad una cabina, si dovrà sempre fare molta attenzione e verificare che sia stata tolta corrente.

Anche se negli urti automobilistici difficilmente si verifica un'esplosione nell'impatto, come si verifica invece nella filmologia americana, i pericoli d'incendio sono sempre in agguato. Benzina che si riversa dal serbatoio, perdite di gas, innescate dalla corrente proveniente dalla batteria o da qualche fumatore curioso, possono aggravare il bilancio gia triste.

Le radiazioni elettromagnetiche non sono percepite dal nostro organismo, perciò l'esposizione può essere prolungata. In questi casi è sempre utile l'intervento dei Vigili del Fuoco che sanno come trattare questo tipo di materiali.

Pericoli da agenti chimici.

I soccorritori devono sempre ricordare l'importanza di identificare i materiali pericolosi e ricercare situazioni pericolose. Malore di operai addetti a lavori in ambienti chiusi (cantine, cisterne), scoppio di caldaie o contenitori in un industria chimica, incidenti stradali che coinvolgano trasporti di sostanze chimiche. La prima necessità è quella di conoscere la pericolosità del materiale, per questo si può richiedere l'intervento della C.O. con interessamento del Centro AntiVeleni (CAV) di competenza.

Le sostanze chimiche agiscono sul corpo umano in diversi modi (irritazione cutanea o delle vie aeree, asfissia, tossicità cellulare, ecc...) e la protezione può essere raggiunta con modalità diverse (per esempio: l'anidride solforosa non è fermata dalle comuni maschere antigas, è necessario l'uso dell'autorespiratore).

Negli incendi, oltre al calore, c'è lo sviluppo di fumo. Il fumo è un miscuglio eterogeneo di particelle (polveri di carbone rivestite di acidi, aldeidi e acroleina) e gas surriscaldati. La composizione del fumo è legata al materiale comburente, dalla rapidità con cui brucia, dalla disponibilità di ossigeno e dalla temperatura assoluta. Oltre all'ossido di carbonio, l'acido cianidrico è la sorgente maggiore di tossicità. La decomposizione termica di materiali contenenti azoto, come sostanze naturali (lana, seta) o sintetiche (poliuretano, polialchilnitrile), possono produrre alte concentrazioni di acido cianidrico.

Molti incidenti causati dal fuoco risultano dall'incapacità a fuggire. Offuscamento della visione ed effetti tossici prodotti dal fumo, come irritazione e asfissia, impediscono di mettersi in salvo. Ritardare la fuga prolunga l'esposizione al gas tossico ed alle fiamme con rischio di morte o gravi ustioni.

Pericoli da agenti infettivi.

Le malattie infettive sono quelle che passano da una persona ad un'altra. Il comune raffreddore si trasmette con lo starnuto o con la tosse. Non tutte le malattie infettive sono cosi benigne, alcune sono pericolose per la vita. I soccorritori devono prestare particolare attenzione per prevenire la trasmissione di queste malattie, soprattutto verso se stessi.

La trasmissione, nel caso del soccorso preospedaliero, può avvenire prevalentemente per contatto con i liquidi o secrezioni corporee e per via aerea. L'esposizione accidentale con il sangue contaminato da agenti infettivi è un pericolo frequente per chi lavora a contatto con i pazienti o gli infortunati. Le malattie coinvolte in questo tipo di trasmissione sono le varie forme di epatite virale (HVB, HVC) e il virus dell'immuno deficienza acquisita (HIV). Per via aerea possono essere trasmesse la meningite e la tubercolosi.

Altre malattie infettive, che non presentano un contagio inter umano, sono il tetano e la suppurazione di ferite causate da tagli o lacerazioni.

PROTEZIONE DEL SOCCORRITORE

Valutazione ambientale.

Attorno al luogo di un incidente esiste un'area di pericolo che deve essere valutata, quest'area forma idealmente un diametro di circa 15 metri. Attenzione, in autostrada in questa zona possono passare ad alta velocità i veicoli provenienti dal senso di marcia. Se l'incidente è avvenuto dopo una curva o un dosso, o in condizioni di scarsa visibilità, i veicoli che sopraggiungono possono investire i soccorritori. Perciò è bene parcheggiare l'ambulanza prima dell'incidente, ai margini della zona di pericolo,mantenendo accese le luci di emergenza ed usando i fari solo per illuminare, se necessario, la zona delle operazioni e non abbagliare i veicoli provenienti in senso contrario.

Nella zona di pericolo non dovrebbero accedere altri che le persone autorizzate a farlo. Se sul luogo sono già presenti gli organi di polizia è loro premura allontanare i curiosi, in caso contrario, l'autista dell'ambulanza o un Vigile del Fuoco si occuperanno di mantenere sgombra la zona di pericolo.

E' sempre utile spegnere il motore e l'impianto elettrico delle vetture coinvolte, guardatevi intorno alla ricerca di spargimento di carburante, sostanze pericolose trasportate o cavi di linee elettriche abbattuti nell'impatto. Preoccupatevi di verificare che i veicoli non minaccino di rovinarvi addosso o scivolare in una scarpata.

Protezione meccanica.

La prima regola da seguire è quella di avere a disposizione un abbigliamento adeguato. E' ancora possibile vedere personale di soccorso che esce sul territorio con lo stesso abbigliamento che indossa in Pronto Soccorso, zoccoli compresi, o con le scarpe eleganti ed un camice che copre a malapena dei pantaloni immacolati.

La legge prescrive norme che valgono sia per il personale professionale che per i volontari. Il decreto legislativo n.626 del 94 impone ai datori di lavoro (nel caso di associazioni, il legale rappresentante di questa, solitamente il Presidente) l'adozione dei dispositivi di protezione individuale che devono essere indossati da chi opera in luoghi potenzialmente pericolosi, la strada è uno di questi luoghi. Quindi per il soccorritore professionista come per il volontario ci devono essere a disposizione tute di materiale rifrangente e robuste, caschetti, scarponcini, guanti, occhiali e mascherine facciali.

Protezione da fuoco, fumo e gas tossici.

Quando si arriva sulla scena di un evento che coinvolga materiali chimici pericolosi, il personale sanitario deve seguire alcune regole importanti. Primo, tutti i soccorritori che intervengono in situazioni con pericoli derivanti da agenti chimici devono essere equipaggiati con abiti resistenti e completamente coprenti, caschetto, guanti e quando opportuno l'autorespiratore. Lo scopo di questo equipaggiamento è quello di fare in modo che il soccorritore sia utile alla vittima dell'incidente. Secondo, non sottostimare la dimensione del pericolo o dell'incidente. Mantenere le comunicazioni con la C.O. e richiedere tutte le informazioni sul prodotto o sostanza chimica pericolosa. Evitare, per quanto possibile, di esporsi all'azione dei fumi, vapori o polveri, non toccare nulla che non sia necessario. Una volta prestati i soccorsi, sgomberare la zona e restare a disposizione dei tecnici per eventuali informazioni.

Quando si interviene in caso di incendio è meglio lasciare agire i professionisti del fuoco e mettersi a loro disposizione per trattare eventuali feriti.

Protezione da agenti infettivi.

La prima protezione è l'esecuzione delle vaccinazioni disponibili (tetano, HBV), la seconda è quella di usare sempre l'equipaggiamento di protezione individuale. Quando si interviene in incidenti stradali, con possibili emorragie esterne, indossare sempre vestiario coprente, guanti e occhiali. Nel caso si debbano trasportare pazienti infetti è utile anche la mascherina facciale.

Quando si interviene sugli incidenti, dove è in corso un'estricazione in cui ci sono delle lamiere taglienti, è utile indossare guanti robusti (tipo giardiniere) per evitare di tagliarsi.

CONCLUSIONI

Le operazioni di soccorso sono soggette ad una fonte varia e variegata di pericoli. Perciò  è molto importante che il soccorso sia preparato con tutte le necessarie misure preventive e l'equipaggiamento necessario. Inoltre, il, soccorritore deve spendere i primi secondi sulla scena per valutare l'ambiente e la sua sicurezza. Ciascun soccorritore è tenuto a prendersi cura della propria sicurezza e di quella delle altre persone sulla strada, sul luogo dell'evento e nell'itinerario verso l'ospedale.

Con la necessaria prevenzione e preparazione i pericoli possono essere facilmente evitati e la nostra attenzione rivolta esclusivamente alla salvezza della vita della persona soccorsa.

